GIOBBE – le posizioni si radicalizzano  cap. 20-27 (6^ incontro)

capitolo 20 - Zofar di Naama

il malvagio è punito:

- variazione sul tema della retribuzione del malvagio - la legge del taglione

capitolo 21 - Giobbe

il malvagio trionfa:

- ciò che è terribile e impressionante non è il fatto che Dio castighi il colpevole,

  bensì il fatto che non lo castighi

- la dottrina della retribuzione:

  per gli amici è vera e spiega i fatti

  per Giobbe dovrebbe essere vera, ma non lo è nei fatti:

  la felicità dell'iniquo è una prova contro Dio (8-23)

capitolo 22 - Elifaz

il giudizio penitenziale: rìb = querela profetica

- Elifaz, nel ruolo del profeta-liturgo di una cerimonia penitenziale diretta alla conversione 

  dell'amico: si danno per scontati i suoi delitti

- Elifaz = rappresentante di Dio:

  il satan conosceva l'onestà di Giobbe

  il narratore "           "           "          "

  Dio             "           "           "          "

capitolo 23 - Giobbe

il giudizio contraddittorio o bilaterale:

desiderio di parlare con Dio senza intermediari - inutilità

- la pretesa è inutile poichè Dio non si trova, si nasconde sistematicamente, non compare

- è inutile: Dio ha già dettato la sentenza e non c'è chi la possa abrogare o cambiare

  Dio non cambia ed è più forte di tutti

- allora è meglio sparire e cessare di esistere

capitolo 27 - Giobbe

il giuramento in difesa della sua onestà:

- sia il medico a risultare colpevole

- difende la sua innocenza anche a costo di accusare Dio

il Satan: strappargli la conferma pratica del fatto che serve Dio per interesse

gli amici: strappargli la confessione della sua colpa

Giobbe: Dio rimane giustificato con la vostra insincerità?

             è giusto quel Dio che esige una confessione falsa?

             sono in conflitti Giustizia e Verità

Giobbe pronuncia il suo giuramento per Dio "che nega il mio diritto":

appoggiando le sue parole sul Dio vero che oscuramente illumina la sua coscienza

capitolo 27,13-23 - Zofar

ribadisce la dottrina della retribuzione del malvagio

siamo ad un punto morto
